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1. Premessa 
La normativa in materia di protezione dei dati è mutata sotto molteplici aspetti a seguito dell’entrata in vigore 

del Regolamento UE 679/2016 e della modifica del d.lgs. 196/2003 ad opera del d.lgs. 101/2018. Una delle 

novità di maggior rilievo riguarda la definizione dei ruoli, dei compiti e delle responsabilità di coloro che 

trattano dati personali. 

La chiave di lettura che guida la riforma in tal senso è il principio di accountability, secondo il quale spetta al 

Titolare definire l’organizzazione che meglio si adatta alle specifiche peculiarità dell’ente medesimo. La 

normativa, pertanto, si limita a definire alcuni ruoli chiave e a definirne le principali attribuzioni, rimettendo, 

poi, al Titolare la definizione delle misure organizzative pertinenti all’organizzazione che presiede. 

La normativa europea mantiene la figura del Titolare del trattamento (art. 4, n. 7 GDPR), che è la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che decide i mezzi e le finalità del 

trattamento dei dati personali, ma mutano altri ruoli interni ed esterni all’organizzazione. 

Si introduce, quindi, la figura del Contitolare del trattamento (art. 26 GDPR), che è colui con cui il Titolare 

condivide il proprio potere decisionale in merito a finalità e mezzi del trattamento stesso. In tali circostanze 

i Contitolari definiscono in modo trasparente, mediante accordo interno, le rispettive responsabilità in merito 

agli obblighi nascenti dalla normativa vigente. 

Alla luce della previgente normativa potevano, poi, individuarsi le figure del Responsabile “interno” e 

dell’Incaricato al trattamento, mentre sono state introdotte dalla recente disciplina quelle del Responsabile 

“esterno” all’organizzazione, del Sub-responsabile e del Designato al trattamento. 

In particolare, il Responsabile (artt. 4 e 28 GDPR) è colui che tratta i dati personali per conto del Titolare, 

distinguendosi, pertanto, da quest’ultimo in quanto esterno alla sua organizzazione. Egli può essere una 

persona fisica o giuridica, autorità pubblica, servizio o altro organismo, purché presenti garanzie sufficienti 

per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate affinché il trattamento soddisfi i requisiti posti 

dalla normativa. Il Regolamento pone in carico del Responsabile specifiche responsabilità in caso di violazione 

della normativa in materia o delle istruzioni del Titolare. 

Laddove, inoltre, specifiche attività di trattamento siano svolte da una diversa e ulteriore persona fisica o 

giuridica per conto del Responsabile del trattamento, previa autorizzazione scritta generica o specifica del 

Titolare, la normativa prevede l’individuazione del Sub-responsabile del Trattamento (artt. 4 e 28 GDPR). 

Quest’ultimo è tenuto a rispettare i medesimi obblighi in materia di protezione dei dati personali contenuti 

nel contratto o nell’altro atto giuridico stipulato tra il Titolare e il Responsabile. 

Diverso ruolo è quello del Designato (art.2-quaterdecies, comma 1, D. Lgs. 196/2003, come modificato dal 

D.lgs. 101/2018), che è la persona fisica che opera internamente all’organizzazione e sotto l’autorità del 

Titolare (o del Responsabile) e a cui questi attribuisce specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di 

dati personali.  

A fianco di tali figure il Regolamento Eu introduce ex novo il ruolo di Responsabile della Protezione dei Dati 

(RPD/DPO) (artt.37-39 GDPR), il quale, tra le altre attività, fornisce consulenza al Titolare e al personale di 

questi, vigila sull’osservanza del Regolamento e funge da punto di contatto con il Garante della Privacy e con 
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gli interessati. Egli svolge la sua attività in autonomia e senza ricevere alcuna istruzione per l’esecuzione dei 

compiti che gli sono attribuiti. 

Così definite le figure che la recente normativa ha introdotto nelle organizzazioni che trattano dati personali, 

è ora possibile distinguere quella dell’Interessato e del Terzo. 

Il primo è colui che fornisce i propri dati personali o i cui dati personali sono comunque trattati (art. 4, n.1 

GDPR), ove egli, in virtù degli stessi, sia identificato o identificabile. 

Mentre il Terzo (art. 4, n. 10 GDPR) è la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che non sia l’interessato, il titolare del trattamento, il responsabile del trattamento, i designati e 

le persone autorizzate al trattamento. 

 

Le figure appena descritte sono le uniche che vengono normativamente previste, ma la disciplina europea si 

connota per l’attribuzione al Titolare di un’importante autonomia organizzativa in merito. 

Eccetto quanto sopra indicato, infatti, né il Regolamento 679/2016, né il riformato d.lgs. 196/03 forniscono 

un modello organizzativo predefinito a causa dell’impossibilità di configurare un unico assetto idoneo ad 

essere applicato ad un numero ampio ed estremamente differenziato di realtà. 

Conseguentemente, al Titolare è attribuito il compito di adottare le misure di sicurezza tecniche e 

organizzative necessarie, tra le quali la corretta e funzionale definizione dei compiti e delle responsabilità in 

capo ai soggetti che trattano dati o che sono responsabili delle strutture in cui i trattamenti vengono 

effettuati. 

Il principio di accountability, infatti, prevede l’attribuzione in capo al Titolare del potere/dovere di valutare 

quale sia la migliore organizzazione interna al fine di assicurare il rispetto della normativa in materia di 

protezione dei dati, ferma restando l’individuazione dei ruoli definiti ex lege (es. Responsabile, Responsabile 

Protezione dati o RPD/DPO, Contitolare, Designato). 

Il Titolare, quindi, esercitando l’autonomia riconosciutagli, se lo ritiene opportuno, può introdurre altri ruoli 

cui assegnare compiti e responsabilità all’interno dell’organizzazione in funzione della complessità della 

stessa. Ad esempio, oltre alla figura del Designato, prevista normativamente, il Titolare può introdurre anche 

il ruolo di cd. Autorizzato, con compiti e funzioni analoghe o similari a quelle della previgente figura di 

Incaricato. Il GDPR, infatti, non prevede espressamente la figura dell’“incaricato” del trattamento (prevista 

dall’art 30 Codice Privacy, oggi abrogato) o dell’”autorizzato”, tuttavia non ne esclude la presenza laddove 

all’art. 29 fa riferimento a «persone autorizzate al trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del 

titolare o del responsabile». 

L’Autorizzato, quindi, potrebbe essere colui che effettua i trattamenti sulla base delle indicazioni operative 

del Titolare o del Designato stesso e deve essere formato a tal fine.  

Tale scelta potrebbe permettere di distinguere tra una funzione organizzativa e di coordinamento, qual è 

quella del Designato, e una esecutiva o operativa, qual è quella dell’Autorizzato. 

Inoltre, laddove la struttura abbia dimensioni importanti, come, per esempio, accade in ambito universitario, 

esigenze organizzative possono suggerire di individuare ulteriori figure, quali quella del Referente per la 

protezione dei dati, che può fungere da riferimento all’interno della Struttura per le questioni attinenti alla 

protezione dei dati e da punto di contatto con l’RPD. 

Si può valutare, inoltre, se accanto a tale figura, auspicabilmente con competenze amministrative, possa 

essere opportuno individuare anche un Referente IT di struttura per la protezione dei dati che abbia 
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competenze informatiche. Laddove entrambe le aree di competenza (amministrative ed IT) siano nel 

possesso di un unico soggetto i due ruoli potrebbero convergere in capo ad un’unica persona. 

 

Sulla base delle precedenti considerazioni con il presente atto si disciplinano i ruoli di data protection, 

all’interno dell’Università Politecnica delle Marche e la seguente attribuzione di compiti e responsabilità.  

2. Organigramma 
Nell’ambito del progetto di implementazione della recente normativa in materia di protezione dei dati 

personali, l’Università Politecnica delle Marche, dando attuazione al principio di accountability, ha già 

nominato il Comitato di Data Protection e intende adottare il seguente organigramma per la definizione degli 

ulteriori ruoli e per disciplinare nomina, compiti e funzioni di tutti i ruoli data protection previsti. 

Resta salva la facoltà del Titolare del Trattamento di predisporre specifiche nomine, singole o per tipologie 

di autorizzati e designati, al fine di delimitare specifici e ulteriori ambiti di competenza. 

Nell’immagine illustrata nella pagina seguente, per ciascuna funzione (carattere di testo bianco) è indicato 

il corrispondente ruolo in materia di protezione dei dati personali (carattere di testo nero). 
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3. Descrizioni ruoli presenti nell’organigramma 
 
Si illustrano di seguito i ruoli all’interno dell’organigramma come sopra definito. 
 

3.1. Titolare 
Il Titolare del trattamento è la persona fisica o la persona giuridica che determina le finalità e i mezzi del 

trattamento. Laddove tali decisioni siano assunte dall’Università, è essa stessa il Titolare, nella persona del 

suo legale rappresentante, ossia il Rettore. 

Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate al fine di garantire ed essere in grado di 

dimostrare la conformità del trattamento al Regolamento (UE) n. 679/16 e al Codice in materia di protezione 

dei dati personali, tenendo conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto, della base giuridica 

e delle finalità del trattamento, nonché dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà 

delle persone fisiche. È altresì necessario che le suddette misure siano periodicamente aggiornate e 

costantemente adeguate ai trattamenti effettuati. 

Il Titolare è tenuto, altresì, alla redazione e aggiornamento del Registro delle attività di trattamento di dati 

personali che vengono effettuati nella propria struttura, alla effettuazione della valutazione dei rischi che 

queste possono determinare sui diritti e le libertà degli interessati e, ove necessario, alla redazione della 

Valutazione d’impatto (DPIA). 

3.2. Contitolare 
Laddove la scelta delle finalità e dei mezzi dell’attività di trattamento sia determinata in maniera congiunta 

con un altro soggetto pubblico o privato, l’Università è con questi Contitolare per tali attività di trattamento, 

secondo i profili di responsabilità che andranno adeguatamente previsti e disciplinati in un accordo di 

contitolarità. 

Il contenuto essenziale dell'accordo è messo a disposizione degli interessati da ciascun Contitolare.  

 

3.3. Responsabile del trattamento dei dati personali 
Il Responsabile (“esterno”) del trattamento è la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che tratta dati personali per conto del Titolare del trattamento, secondo quanto disciplinato 

all’art. 28 GDPR. 

I trattamenti effettuati da un Responsabile del trattamento sono disciplinati da un contratto o altro atto 

giuridico che vincoli il Responsabile del trattamento al Titolare del trattamento in ordine alla materia 

disciplinata e che contenga la durata del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati 

personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del Titolare, nonché quanto specificamente 

indicato all’art. 28 paragrafo 3 GDPR 

L’Università, nell’affidare servizi o l’esecuzione di attività che richiedano il trattamento di dati personali di cui 

è Titolare, ricorre a Responsabili del trattamento, che effettuino, dunque, il trattamento dati per conto 

dell’Università, che presentino garanzie sufficienti, in particolare in termini di conoscenza specialistica, 

affidabilità e risorse, per mettere in atto misure tecniche e organizzative che soddisfino i requisiti del GDPR, 

anche per la sicurezza del trattamento.  
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Nei casi in cui l’Università svolga attività di trattamento di dati personali per conto di altri Titolari, in relazione 

ai trattamenti di dati effettuati per conto del Titolare, viene nominata da questi Responsabile del trattamento 

ed assumerà pertanto le funzioni e responsabilità connesse a tale ruolo. Quanto definito con il presente 

organigramma in merito a ruoli data protection e rispettive funzioni e responsabilità, viene applicato anche 

per i trattamenti di dati personali effettuati dall’Università in qualità di Responsabile del trattamento, in 

relazione agli obblighi previsti dalla normativa in capo a tale figura. 

3.4. RPD (Responsabile della protezione dei dati) 
L’RPD è il Responsabile della Protezione Dati e, in quanto tale, è la figura di riferimento di tutte le attività 
relative al trattamento dei dati stessi. Svolge la sua attività in autonomia e senza ricevere alcuna istruzione 
per l’esecuzione dei compiti che gli sono attribuiti. 
 
L’RPD è incaricato di: 
a) informare e fornire consulenza al Titolare del trattamento o al Responsabile del trattamento, nonché ai 

Designati e/o Autorizzati che eseguono il trattamento, in merito agli obblighi derivanti dal Regolamento 

Europeo, nonché da altre disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati;  

b) sorvegliare sull'osservanza del Regolamento Europeo e delle altre disposizioni nazionali ed europee in 

materia di trattamento di dati personali, nonché delle politiche del Titolare del trattamento o del 

Responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l'attribuzione delle 

responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti;  

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35;  

d) cooperare con l'Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei Dati Personali);  

e) fungere da punto di contatto con l'Autorità di Controllo per questioni connesse al trattamento, tra cui 

la consultazione preventiva di cui all'articolo 36, e per l’effettuazione di eventuali consultazioni 

relativamente a qualunque altra questione;  

f) coordinare l’attività di creazione, tenuta e aggiornamento del Registro delle attività di trattamento e 

fornire consulenza in merito. 

L’Università assicura che il RPD sia tempestivamente e adeguatamente coinvolto in tutte le questioni 

riguardanti la protezione dei dati personali e lo sostiene nell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 39 GDPR 

fornendogli le risorse necessarie per assolvere tali compiti e accedere ai dati personali e ai trattamenti e per 

mantenere la propria conoscenza specialistica. 

3.5. Comitato Data Protection (CDP) 
La complessità della normativa e le difficoltà applicative che la stessa comporta in un’organizzazione 
articolata qual è l’Università, suggeriscono l’opportunità di costituire un organo che assicuri una visione 
globale dell’Ateneo nelle sue molteplici sfaccettature e prospettive.  
Solo in tal modo, infatti, si può riuscire ad assicurare un’uniforme e coerente attuazione della normativa e, 
conseguentemente, ad assicurare una piena tutela degli interessati. 
A tal fine, tra i ruoli di data protection dell’UnivPM è previsto il  Comitato Data Protection.  
Il Comitato è composto come segue: 
- Direttore Generale, 
- RPD, 
- Data Manager, 
-- un docente dell’Ateneo con competenze nel settore della data protection, 
- tre docenti dell’Ateneo scelti nell’ambito delle deleghe conferite dal Rettore nei settori della didattica, 
ricerca e servizi IT, 
- Direttore del CSI,  
- Responsabile  Area Didattica, 
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- Responsabile Divisione ricerca 
 
 
I componenti docenti sono nominati con Decreto rettorale e rimangono in carica per il sessennio di mandato 
rettorale. Gli altri componenti rimangono in carica fino alla scadenza del loro incarico/funzione. 
Le attività di Coordinamento del Comitato sono affidate all’RPD con il supporto della Struttura amministrativa 
dedicata alla data protection. 
 
Alle riunioni del Comitato potranno presenziare, senza diritto di voto, consulenti esterni e referenti operativi 
direttamente coinvolti nei servizi/trattamenti dei dati, invitati dal Comitato stesso a supporto delle attività 
del medesimo. 
 
Al suddetto Comitato sono attribuite funzioni meramente consultive a supporto del Titolare del trattamento 
dei dati per l’implementazione/mantenimento/aggiornamento del Sistema di Gestione della Data Protection 
di Ateneo. 
 
In particolare, sono affidati al suddetto Comitato i seguenti principali compiti: 
- condividere gli obiettivi del progetto di sviluppo del Sistema di Gestione della Data Protection di 
Ateneo; 
- fornire indicazioni utili a comprendere lo status del Sistema; 
- identificare i processi e sistemi IT rilevanti ai fini del GDPR; 
- identificare i referenti operativi da coinvolgere; 
- supervisionare lo svolgimento del progetto di implementazione/mantenimento del Sistema; 
- condividere le risultanze del progetto di implementazione/mantenimento del Sistema; 
- condividere il piano di aggiornamento del Sistema di Gestione della Data Protection e supervisionare 
lo svolgimento del piano stesso; 
- supportare l’analisi dei nuovi rischi relativi ai processi e sistemi IT rilevanti ai fini del GDPR e le relative 
misure di mitigazione; 
- fornire indicazioni utili e pareri in merito alla gestione dei data breach. 
 
Le riunioni del Comitato sono convocate dal Coordinatore dello stesso e possono svolgersi anche in via 
telematica.  
 
Per la validità delle riunioni del Comitato è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti, inclusa 
in ogni caso la presenza del RPD. 
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti; in caso di parità di voto prevale il voto del RPD. 
 

3.6. Soggetti designati  
Con il presente atto vengono nominati quali “Designati” i seguenti soggetti:  

• Direttore Generale,  

• Responsabili delle Aree Dirigenziali,  

• Responsabili delle Divisioni,  

• Responsabili dei Servizi, 

• Responsabili delle Unità Tecniche di gestione a staff, 

• Responsabili delle Unità di Coordinamento a staff, 

• Responsabili degli Uffici a staff, 

• Direttori dei Centri di Servizio, 

• Presidi di Facoltà, 

• Direttori di Dipartimento,  

• Direttori dei Centri di ricerca e servizio, 
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• Direttore dell’Azienda Agraria didattico sperimentale, 

• Responsabili dei progetti di ricerca e attività di ricerca finalizzata (c/terzi). 
 
Acquisiscono la qualifica di Designato anche coloro che svolgono una delle precedenti funzioni in qualità di 
Vicario. 
 
Ciascuno ricopre il ruolo di Designato nell’ambito delle competenze attribuite in relazione alla funzione 
organizzativa o carica istituzionale ricoperta, con riferimento, pertanto, ai trattamenti di dati personali gestiti 
per le finalità istituzionali nella sfera delle proprie suddette competenze. 
 
Laddove sussistano delle esigenze particolari per cui vengano attribuiti incarichi specifici, il provvedimento 
di nomina comporta di per sé l’attribuzione della qualifica di Designato per i trattamenti dati inerenti alle 
funzioni attribuite.  
 
L’incarico di Designato, è personale e non è suscettibile di delega. Esso decade automaticamente alla 
scadenza o alla revoca della funzione organizzativa o carica istituzionale ricoperta connessa al ruolo di 
Designato. 
 
Il Designato è responsabile della conformità dei trattamenti di dati personali effettuati nell’ambito delle 
attività di propria competenza alla normativa vigente ed alla regolamentazione interna dell’Università in 
materia di data protection. 
 
Il Designato, nell’ambito e nei limiti delle proprie competenze, svolge in particolare le seguenti attività: 
 

a) Contribuire a porre in essere misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che il 
trattamento dei dati personali sia effettuato conformemente alle disposizioni del Regolamento; 

b) Adoperarsi, nel momento in cui si intraprende qualunque nuovo trattamento, affinché lo stesso 
venga effettuato con modalità conformi alla normativa in materia di protezione dei dati (privacy by 
design e by default); 

c) Nell’avvalersi di servizi in cloud e/o, più in generale, di servizi che comportino da parte del fornitore 
del servizio stesso un trattamento dati per conto dell’Università, verificare che: 1) la società fornitrice 
dei servizi offra garanzie adeguate al rispetto della normativa europea e nazionale in tema di 
protezione dati personali; 2) la società fornitrice sia nominata Responsabile del trattamento ai sensi 
dell’art. 28 GDPR; 3) la società fornitrice si conformi alle disposizioni del Capo V del GDPR nel caso di 
trattamenti di dati effettuati verso, o da, Paesi terzi; 

d) aggiornare il Registro delle attività di trattamento della propria Struttura ed effettuare la valutazione 
dei rischi del trattamento, secondo le istruzioni del Titolare, dandone notizia all’RPD; 

e) effettuare la preventiva Valutazione d’impatto ai sensi dell’art. 35 del Regolamento, nei casi in cui un 

trattamento, in ragione del particolare uso di nuove tecnologie, oppure considerati la natura, 

l'oggetto, il contesto e le finalità, possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche, con la collaborazione del Referente protezione dati e consultando l’RPD; 

f) verificare che le informative a carattere generale, adottate con Decreto Rettorale per il tramite 
dell’Amministrazione Centrale, nonché quelle specifiche della struttura, siano rese all’interessato al 
momento della raccolta o del trattamento dei suoi dati, nel rispetto degli artt. 13 e 14 del 
Regolamento. 

I Direttori dei Dipartimenti, dei Centri di Ricerca e Servizio e dell’Azienda Agraria e i Presidi di Facoltà, 
adottano con propria determina, nell’ambito delle attività di competenza, le ulteriori e diverse 
informative rispetto a quelle a carattere generale, relative a specifici trattamenti di dati personali che 
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vengono effettuati nell’ambito della propria struttura di riferimento, con il supporto del Referente 
protezione dati e previa consultazione dell’RPD, e ne curano l’aggiornamento. 

I Responsabili delle  strutture dell’Amministrazione Centrale e i Centri di Servizio  (Designati) curano 
la predisposizione per la successiva approvazione ed emanazione con Decreto Rettorale, delle 
informative a carattere generale e delle ulteriori e diverse informative, relative a specifici trattamenti 
di dati personali che vengono effettuati nell’ambito della propria struttura di riferimento, con il 
supporto del Referente protezione dati e previa consultazione dell’RPD, e ne curano 
l’aggiornamento; 

g) assicurare l’aggiornamento della modulistica relativa ai contratti e alle convenzioni nel rispetto delle 
istruzioni impartite dal Titolare, anche per il tramite dell’RPD (ad es. l’eventuale atto di nomina a 
Responsabile del trattamento o l’eventuale accordo di contitolarità, la modulistica relativa alla 
richiesta di manifestazione di consenso e ogni altra afferente la gestione della data protection); 

h) nominare i Responsabili esterni dei trattamenti in relazione ai contratti la cui stipula rientra nella 
propria competenza, secondo il “Format di nomina per il Responsabile esterno del Trattamento” e 
nel rispetto delle istruzioni impartite dal Titolare;  

i) fornire ai soggetti Autorizzati a compiere operazioni di trattamento istruzioni specifiche e puntuali 
per il corretto trattamento dei dati nel rispetto delle direttive del Titolare;  

j) contribuire a porre in essere, anche tramite gli Autorizzati, ogni adempimento organizzativo 
necessario per garantire agli interessati l’esercizio dei diritti previsti dalla normativa; 

k) coadiuvare e informare l’RPD al fine di consentirgli l’esecuzione dei compiti e delle funzioni 
assegnate, in particolare curare la trasmissione all’RPD della seguente documentazione: informative, 
nomine a Responsabile del Trattamento, Accordi di contitolarità eventualmente adottati e versioni 
aggiornate del Registro dei Trattamenti; 

l) garantire il rispetto di quanto stabilito dalla “Procedura di Data Breach”, assicurando l’immediata 
notifica di eventuali data breach1, nonché fattiva collaborazione con il Referente e con l’RPD nei 
relativi adempimenti; 

m) adottare, sotto la propria responsabilità, le opportune misure tecniche e organizzative per garantire 
la protezione dei dati personali qualora tali dati possano essere trattati in autonomia dalle strutture 
di propria competenza al di fuori degli archivi cartacei ed informatizzati, dei server e dei sistemi 
informatici gestiti in maniera centralizzata dall’Ateneo, dettagliando questo profilo nel proprio 
Registro delle attività dei trattamenti; 

m) ove siano preposti a strutture che effettuano attività di ricerca, vigilare affinché i Responsabili dei 
progetti e attività di ricerca scientifica, prima dell’avvio di ogni progetto di ricerca, compilino la 
“Scheda di analisi sulla data protection del progetto di ricerca”, curandone la conservazione per 
cinque anni dalla fine del progetto di ricerca medesimo, nonché vigilare sull’adempimento delle altre 
previsioni di cui al paragrafo 3.6. 
 

Il Designato è, altresì, tenuto a rispettare e far rispettare le Linee guida adottate dall’Ateneo in materia 
di trattamenti di dati personali. 
 
Il Designato, nell’ambito delle proprie competenze, risponde al Titolare per ogni violazione e/o 
inadempienza di quanto previsto dal presente atto, dalle Istruzioni e Linee Guida impartite dal Titolare 

 
1 Per data breach si intende una violazione di sicurezza che comporta - accidentalmente o in modo illecito - la distruzione, 
la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque 
trattati. 
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stesso e più in generale dalla normativa in materia di tutela dei dati personali, (ivi compresi i 
provvedimenti del Garante per la Protezione dei Dati). 
 
Il Titolare può in ogni momento disporre gli opportuni controlli ai fini della verifica della corretta 
applicazione della normativa sulla data protection, delle istruzioni impartite e del rispetto delle 
Procedure interne nei confronti del designato. 
 
Resta fermo, in ogni caso, che la responsabilità penale, per l’eventuale uso illecito dei dati oggetto di 
tutela è a carico della singola persona cui l’uso illegittimo sia imputabile. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia alle disposizioni generali vigenti 
in materia di protezione dei dati personali.  
  

 

3.7. Soggetti Designati nell’ambito dei progetti di ricerca scientifica 
 
Qualora il progetto di ricerca comporti trattamenti di dati personali, il Responsabile del progetto di ricerca 
assume, in quanto tale, la qualità di Designato per le attività di trattamento dei dati personali effettuate 
nell’ambito del relativo progetto di ricerca, rispondendone nei confronti del Titolare. 
 
A tal fine, il Responsabile del progetto di ricerca, quale Designato nell’ambito del progetto di ricerca stesso 
deve:  
 
a) compilare, prima dell’avvio di ogni progetto di ricerca, la “Scheda di analisi sulla data protection del 

progetto di ricerca” e  trasmettere la suddetta Scheda, unitamente al progetto di ricerca, l Direttore del 
Dipartimento che la conserva per almeno 5 anni dalla conclusione del progetto medesimo, e all’RPD;  

b) compilare il Registro delle attività di trattamento ed effettuare l’analisi del rischio, secondo le istruzioni 
impartite dal Titolare, avvalendosi del supporto del Referente Protezione dati della struttura, 
informandone il Direttore del Dipartimento e l’RPD;  

c) effettuare, ove necessario, la valutazione di impatto, informandone il Direttore del Dipartimento e 
consultando l’RPD;  

d) adottare soluzioni di privacy by design e by default nell’ambito della progettazione e nell’esecuzione del 
progetto di ricerca.  

e) nell’avvalersi di servizi in cloud e/o, più in generale,  di servizi che comportino da parte del fornitore del 
servizio stesso un trattamento dati per conto dell’Università, verificare che: 1) la società fornitrice dei 
servizi offra garanzie adeguate al rispetto della normativa europea e nazionale in tema di protezione 
dati personali; 2) la società fornitrice sia nominata Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 
GDPR; 3) la società fornitrice si conformi alle disposizioni del Capo V del GDPR nel caso di trattamenti di 
dati effettuati verso, o da, Paesi terzi; 

f) porre in essere misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che il trattamento dei dati 
personali sia effettuato conformemente alle disposizioni del Regolamento, delle Regole Deontologiche 
impartite dal Garante per la protezione dei dati personali e delle relative Autorizzazioni, nonché delle 
istruzioni ricevute dal Titolare; 

g) ricevere e gestire, con il supporto dell’RPD, le richieste di esercizio dei diritti da parte dell’interessato e 
porre in essere ogni adempimento organizzativo necessario a tal fine; 

a) coadiuvare e informare l’RPD al fine di consentirgli l’esecuzione dei compiti e delle funzioni assegnate; 
b) predisporre e approvare le informative relative al trattamento dei dati personali nell’ambito del 

progetto di ricerca nel rispetto degli artt. 13 e 14 del Regolamento con il supporto del Referente 
protezione dati della Struttura dipartimentale di afferenza e del RPD e secondo le indicazioni impartite 
dal Titolare. Le informative relative al trattamento dati personali effettuato nell’ambito del progetto di 
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ricerca dovranno essere inviate per conoscenza, a cura del Responsabile del progetto di ricerca, al 
Direttore del Dipartimento; 

c) verificare che l’informativa stessa sia resa all’interessato al momento della raccolta o del trattamento 
dei suoi dati; 

d) predisporre, se necessaria, la modulistica relativa alla richiesta di manifestazione di consenso 
adoperandosi per garantire che lo stesso sia specifico in relazione alle finalità del progetto, sia acquisito 
in maniera libera e informata e sia gestito consentendo il rispetto dell’esercizio del diritto di revoca da 
parte dell’interessato; 

e) autorizzare i soggetti che partecipano all’attività di ricerca, siano essi interni o esterni, dando loro 
specifiche istruzioni in relazione alle attività di trattamento dati assegnate, in conformità alla normativa 
in materia e alle Regole Deontologiche ed i provvedimenti di autorizzazione adottati dal Garante per la 
protezione dei dati . 

f) collaborare con il Titolare e con l’RPD nella consultazione del Garante per la protezione dei dati personali 
nei casi previsti dall’art. 36 del Regolamento, quando la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati 
a norma dell'articolo 35 indichi che il trattamento presenta un rischio elevato; 

g) garantire il rispetto di quanto stabilito dalla “Procedura di Data Breach” assicurando l’immediata notifica 
di eventuali data breach2, nonché fattiva collaborazione al Referente e al RPD nei relativi adempimenti. 

 

Il Responsabile della Ricerca, in qualità di Designato e nell’ambito delle proprie competenze, risponde al 
Titolare per ogni violazione e/o inadempienza di quanto previsto dal presente atto, dalle Istruzioni e 
Linee Guida impartite dal Titolare stesso e, più in generale, dalla normativa in materia di tutela dei dati 
personali, (ivi compresi i provvedimenti del Garante per la Protezione dei Dati). 
 
Il Titolare può, in ogni momento, disporre gli opportuni controlli ai fini della verifica della corretta 
applicazione della normativa sulla data protection, delle istruzioni impartite e del rispetto delle 
Procedure interne nei confronti del designato. 
 
Resta fermo, in ogni caso, che la responsabilità penale, per l’eventuale uso illecito dei dati oggetto di 
tutela è a carico della singola persona cui l’uso illegittimo sia imputabile. 
 
L’incarico di Designato è personale e non è suscettibile di delega. Esso decade automaticamente alla 
modifica o cessazione del ruolo di Responsabile della Ricerca.  

 

3.8. Data Manager 
In considerazione della delicata gestione degli incidenti di sicurezza informatica e delle violazioni di dati 
personali, è indispensabile individuare un soggetto che sia il punto di riferimento per le tematiche connesse 
alla privacy nei  diversi servizi informatici dell’Università. Il Data manager è designato con apposito 
provvedimento del Direttore Generale e collabora a stretto contatto con il RPD ed il Direttore del CSI. 
 
Nell’organigramma della data protection il Data Manager assume il ruolo di designato con compiti specifici 
nella protezione dei dati relativamente ai settori informatici e nelle attività connesse e, in presenza di 
problematiche relative alla gestione degli stessi (data breach), riferisce al RPD e al Direttore del CSI. 
 
Pertanto, il Data Manager, nell’ambito delle proprie competenze, è tenuto a:  

 
2 Per data breach si intende una violazione di sicurezza che comporta - accidentalmente o in modo illecito - la distruzione, 
la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque 
trattati. 
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a) contribuire a porre in essere misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che il 
trattamento dei dati personali sia effettuato conformemente alle disposizioni del Regolamento; 

b) collaborare nell’attività di redazione, tenuta e aggiornamento del Registro delle attività di 
trattamento dell’Università con particolare riferimento alla mappatura, descrizione e qualificazione 
dell’Infrastruttura IT e dei software impiegati; 

c) collabora con il Referente It della struttura, nel momento in cui una struttura intenda intraprendere 
un nuovo trattamento, affinché lo stesso venga effettuato con strumenti IT conformi alla normativa 
in materia di protezione dei dati (privacy by design e by default); 

d) nell’avvalersi di servizi in cloud e/o, più in generale,  di servizi che comportino da parte del fornitore 
del servizio stesso un trattamento dati per conto dell’Università, collabora con il Referente It della 
struttura per verificare che: 1) la società fornitrice dei servizi offra garanzie adeguate al rispetto della 
normativa europea e nazionale in tema di protezione dati personali; 2) la società fornitrice sia 
nominata Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 GDPR; 3) la società fornitrice si conformi 
alle disposizioni del Capo V del GDPR nel caso di trattamenti di dati effettuati verso, o da, Paesi terzi; 

e) laddove emergano dei profili che richiedano specifiche competenze IT (ad es. definizione delle misure 
tecniche nella Nomina a Responsabile del Trattamento), collaborare con i Designati di ciascuna 
struttura all’aggiornamento della modulistica relativa ai contratti e alle convenzioni nel rispetto delle 
istruzioni impartite dal Titolare, anche per il tramite dell’RPD; 

f) contribuire a porre in essere, anche tramite gli Autorizzati, le misure tecniche e informatiche 
necessarie per garantire agli interessati l’esercizio dei diritti previsti dalla normativa; 

g) coadiuvare l’RPD per quanto attiene ai profili tecnici della protezione dei dati al fine di consentirgli 
l’esecuzione dei compiti e delle funzioni assegnate; 

h) garantire fattiva collaborazione con il Referente Protezione Dati della Struttura interessata e con 
l’RPD nell’esecuzione degli adempimenti previsti dalla “Procedura di Data Breach”; 

i) collaborare nell’effettuazione della preventiva Valutazione d’impatto ai sensi dell’art. 35 del 
Regolamento, nei casi in cui un trattamento, in ragione del particolare uso di nuove tecnologie, possa 
presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, con la collaborazione del 
Referente protezione dati e informandone l’RPD. 

 

3.9. Referente Protezione dati 
Il Referente per la protezione dati rappresenta il punto di contatto con l’RPD per quanto riguarda le questioni 

afferenti la materia della protezione dei dati all’interno della struttura di riferimento e la gestione delle 

richieste dell’interessato.  

La sua presenza, all’interno della struttura, facilita la condivisione di buone pratiche e la capillare applicazione 

della normativa, potendo raccogliere richieste di supporto e osservazioni in maniera agevole in 

considerazione della sua stretta integrazione con la struttura cui appartiene. 

In particolare, il Referente Protezione dati rappresenta:  

a) una figura di impulso e supporto per la struttura di appartenenza per la puntuale applicazione della 
normativa in tema di data protection, con riguardo, tra l’altro, alle attività della struttura medesima; 

b) il primo punto di contatto per la segnalazione dei data breach e per la gestione preliminare degli stessi, 
secondo quanto previsto dalla “Procedura di gestione del data breach” definita dall’Ateneo; 

c) una figura di supporto per la gestione della valutazione del rischio e la valutazione di impatto, nonché la 
corretta elaborazione delle informative e la relativa modulistica; 
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d) il punto di riferimento per la veicolazione dei contenuti della normativa sulla protezione dei dati 
all’interno della struttura di appartenenza, con particolare attenzione alle tematiche più direttamente 
correlate alle attività di competenza; 

e) un importante supporto per l’aggiornamento e la tenuta del Registro delle attività di trattamento da 
parte dei soggetti Designati; 

f) un collaboratore dell’RPD, che lo supporta nell’esecuzione dei compiti e delle funzioni a lui assegnate, 
tra cui, in particolare, la gestione delle richieste dell’interessato. 
 

I responsabili delle Strutture dell’Amministrazione Centrale, dei Centri di Servizi, delle Strutture didattico 

scientifiche e dell’Azienda Agraria (Designati) individuano con apposito atto il Referente Protezione dati 

nell’organico amministrativo o tecnico della propria struttura. In mancanza di indicazione, il Referente 

protezione dati coincide con il responsabile amministrativo della struttura interessata  

 
Il Referente Protezione Dati riceve opportuna formazione/informazione specifica in materia di trattamento 
dati in relazione ai compiti a lui assegnati.  
 

L’incarico di Referente per la protezione dei dati è attribuito personalmente e non è suscettibile di 
delega. Esso decade automaticamente alla cessazione dell’incarico di servizio.  
 

3.10. Referente IT per la protezione dei dati 
Il Referente IT per la protezione dati rappresenta l’omologo del Referente per la protezione dei dati con 

riferimento alle ipotesi in cui il trattamento dei dati stesso venga effettuato in formato digitale o siano 

necessarie particolari competenze IT per risolvere le questioni che si prospettano.  

Il Referente IT per la protezione dati deve quindi possedere un adeguato profilo tecnico, oltre che la 

conoscenza dei processi della Struttura e dei relativi sistemi informatici adottati. In mancanza di tale figura, 

il Responsabile della Strutturo può nominare uno o più Referenti IT tra il personale della struttura con le 

conoscenze tecniche minime adeguate al ruolo. 

I responsabili delle Strutture dell’Amministrazione Centrale, dei Centri di Servizi, delle Strutture didattico 

scientifiche e dell’Azienda Agraria (Designati) individuano con apposito atto il Referente IT per la protezione 

dati per la propria struttura individuandolo nell’organico tecnico o, in mancanza, amministrativo. 

In particolare, il Referente IT per la Protezione dati rappresenta:  

a) il punto di contatto con il Data Manager per le questioni informatiche legate ai trattamenti dati effettuati 
presso la struttura,  anche  al fine di garantire che i sistemi informatici adottati siano conformi alle misure 
di sicurezza informatica previste, secondo le policy adottate dall’Ateneo; 

b) un punto di contatto con l’RPD per quanto riguarda le questioni afferenti la materia della protezione dei 
dati all’interno della struttura di riferimento; 

c) il primo punto di contatto per la segnalazione dei data breach a carattere informatico e per la gestione 
preliminare degli stessi, secondo quanto previsto dalla “Procedura di gestione del data breach”; 

d) una figura di supporto per la gestione della valutazione del rischio e la valutazione di impatto, nonché la 
corretta elaborazione delle informative e la relativa modulistica, relativamente alle questioni a carattere 
tecnico informatico; 

e) il punto di riferimento per la veicolazione dei contenuti delle policy di sicurezza informatica adottate 
dall’Ateneo, secondo le indicazioni fornite dal Data Manager; 

f) un importante supporto per l’aggiornamento e la tenuta del Registro delle attività di trattamento da 
parte dei soggetti Designati; 
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g) un collaboratore dell’RPD, che lo supporta nell’esecuzione dei compiti e delle funzioni a lui assegnate, 
tra cui, in particolare, la gestione delle richieste dell’interessato. 

 

Laddove il Referente per la protezione dei dati abbia delle competenze IT, le due figure possono coincidere 

nella medesima persona. 

In assenza di personale idoneo all’interno di ogni singola struttura, l’incarico di Referente IT per la protezione 

dati può essere svolto per più strutture. 

L’incarico di Referente IT per la protezione dei dati è attribuito personalmente e non è suscettibile di delega. 
Esso decade automaticamente alla cessazione dell’incarico di servizio.  
 

3.11. Soggetti autorizzati  
Sono Autorizzati al compimento delle operazioni di trattamento dei dati coloro che, in relazione e nei limiti 
dei compiti assegnati e delle funzioni svolte all’interno dell’Unità organizzativa cui afferiscono (docenti, 
ricercatori, personale tecnico-amministrativo, assegnisti, borsisti, tirocinanti, studenti part-time etc) o 
nell’ambito del progetto di ricerca in cui sono inseriti, eseguono operazioni sui dati personali.  
 
Il personale docente, nell’ambito delle proprie attività istituzionali di didattica, è soggetto autorizzato al 
trattamento dei dati personali degli studenti.  
 
Sono, comunque, fatte salve eventuali diverse determinazioni volte a definire diversamente il perimetro dei 
trattamenti leciti e dei soggetti ad essi autorizzati. 
 
I soggetti autorizzati sono tenuti a trattare solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità del 
trattamento, conformando le operazioni loro assegnate alla normativa in materia di protezione dei dati 
personali e alle istruzioni ricevute anche oralmente direttamente dal Titolare o per il tramite del Designato 
(Responsabile della Struttura/Responsabile del progetto di ricerca).  
Le istruzioni possono riguardare anche aspetti di dettaglio da diversificare in relazione alle specificità dei 
singoli trattamenti. 
 
Qualora il trattamento sia previsto ex lege come incluso nell’attività lavorativa tipica del dipendente, la 
relativa autorizzazione è insita nell’espletamento della funzione relativa al ruolo rivestito (ad es. RSPP e 
Ufficiale Rogante). 
 
Gli autorizzati ricevono opportuna formazione/informazione in materia di trattamento dati in relazione ai 
compiti loro assegnati.  
 
L’autorizzato è tenuto: 
a) a mantenere il segreto e il massimo riserbo sull’attività prestata e su tutte le informazioni di cui sia 

venuto a conoscenza durante l’attività svolta;  
b) a non comunicare a terzi o diffondere con o senza strumenti elettronici le notizie, informazioni o dati 

appresi in relazione a fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nella propria qualità di 
autorizzato;  

c) a segnalare con tempestività al Referente protezione dati eventuali anomalie, incidenti, furti, perdite 
accidentali di dati, al fine di attivare, nei casi di presenza di un rischio grave per i diritti e le libertà delle 
persone fisiche, le procedure di comunicazione delle violazioni di dati al Garante privacy e ai soggetti 
interessati (istituto del data breach); 

d) a collaborare alle attività volte alla tenuta e all’aggiornamento del Registro delle attività di trattamento; 
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e) a osservare le istruzioni, le politiche e i regolamenti in materia di sicurezza informatica adottate 
dall’Università; 

f) qualora svolga le sue funzioni nell’ambito di un progetto di ricerca, a sottoscrivere una dichiarazione di 
impegno a conformarsi alle Regole deontologiche per trattamenti a fini statistici o di ricerca scientifica 
pubblicate ai sensi dell’art. 20, comma 4, del d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 - 19 dicembre 2018 del Garante 
per la protezione dei Dati e a collaborare, ove richiesto, alla compilazione della “Scheda di analisi sulla 
data protection del progetto di ricerca”. 

 
L’autorizzato è informato e consapevole che l’accesso e la permanenza nei sistemi informatici per ragioni 
estranee e comunque diverse rispetto a quelle per le quali è stato abilitato per fini istituzionali e di servizio 
può configurare il reato di accesso abusivo ai sistemi informativi e può comportare, quindi, sanzioni penali e 
disciplinari, oltre che esporre l’amministrazione a danni patrimoniali e reputazionali.  

 
Qualora gli autorizzati vengano a conoscenza di dati personali per i quali non possiedono l’autorizzazione al 

trattamento o che non competono alla unità organizzativa cui afferiscono, i suddetti autorizzati, se effettuano 

operazioni su tali dati personali, sono considerati terzi rispetto all’amministrazione stessa e vengono loro 

imputate le eventuali conseguenze pregiudizievoli. 

Resta fermo, in ogni caso, che la responsabilità penale, per l’eventuale uso illecito dei dati oggetto di tutela 

è a carico della singola persona cui l’uso illegittimo sia imputabile. 

 

L’autorizzazione al trattamento è personale e non è suscettibile di delega. Essa cessa automaticamente 
al termine dell’incarico di servizio.  
 

3.12. Amministratore di sistema  
In qualità di figura dedicata alla gestione e manutenzione di impianti di elaborazione con cui vengono 
effettuati trattamenti di dati personali, compresi i sistemi di gestione delle basi di dati e i sistemi software 
complessi (quali i sistemi ERP utilizzati in grandi organizzazioni), può assumere il ruolo di autorizzato al 
trattamento, con lo specifico compito di vigilare sul corretto utilizzo dei sistemi informatici di stretta 
competenza. 
 
Nello svolgimento della sua attività deve conformarsi alle istruzioni che verranno specificamente date dal 
Data Manager e del RPD all’assunzione del ruolo di Amministratore di Sistema.  
Gli Amministratori di Sistema vengono nominati con apposito specifico provvedimento del Direttore del CSI 
per quanto riguarda l’Amministrazione Centrale; eventuali Amministratori di sistema collocati presso le 
strutture didattico scientifiche verranno nominati dal Responsabile della Struttura stessa, sentito il Data 
Manager. 
 

3.13. Centri di Ricerca e Servizi 
I Centri di ricerca e servizi effettuano attività di trattamento di dati personali al pari delle strutture 
dipartimentali, in quanto sono strutture autonome finalizzate allo svolgimento di ricerche di rilevante 
impegno scientifico e finanziario e/o ad attività di servizio di interesse comune di più strutture e in quanto 
sono dotati di propri organi di funzionamento (Consiglio e Direttore). 
Il Direttore del centro, pertanto, assume il ruolo di Designato, tuttavia, essendo la gestione del Centro affidata 
alla struttura dipartimentale individuata con Decreto Rettorale istitutivo del Centro stesso, le figure di 
Referente per la protezione dati, Referente IT per la protezione dati e di autorizzati coincidono con quelle 
presenti nel suddetto Dipartimento. 
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Considerata la specificità dell’organizzazione dei Centri secondo quanto sopra descritto, le attività di 
trattamento dati ad esso relative vengono descritte ed analizzate nel Registro delle attività di trattamento 
del Dipartimento cui è affidata la gestione. 
 

 

3.14. Norme finali 
Le figure previste dal presente organigramma svolgono i compiti attribuiti in materia di trattamento dei 
dati personali nell’esercizio delle ordinarie attività. Le funzioni svolte non comportano alcuna modifica 
della qualifica professionale e non determinano indennità aggiuntive.  
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia alle disposizioni generali vigenti 
in materia di protezione dei dati personali. 
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Allegato: Mappa descritta dei ruoli privacy  

 


